
Consegna del 
Padre Nostro

Gruppo cafarnao

La celebrazione si svolge dopo la preghiera eucaristica. 

Si avvicinino i bambini del Gruppo Cafarnao 
che devono ricevere la preghiera del Signore.

I bambini del Gruppo Cafarnao vengono chiamati per nome 
e si dispongono intorno all’altare. 

Ascoltate come il Signore insegnò a pregare 
ai suoi discepoli.
	
Dal Vangelo secondo Matteo
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: 
Voi dunque pregate così:
Padre nostro che sei nei cieli,
sia santificato il tuo nome, 
venga il tuo regno,
sia fatta la tua volontà,
come in cielo così in terra.
Dacci oggi il nostro pane quotidiano,
e rimetti a noi i nostri debiti 
come anche noi li rimettiamo ai nostri debitori,
e non abbandonarci alla tentazione, 
ma liberaci dal male.

Carissimi amici, questa preghiera di Gesù 
diventi la vostra preghiera, 
sia il vostro pane quotidiano. 
Cercate in queste parole la forza 
per vincere ogni tentazione, 
per sconfiggere il male, 
per imparare il perdono.

Carissimi voi sapete chi è Dio?•	
	 Sì, Dio è nostro padre 
	 e padre di tutti gli uomini.

E cosa ci chiede di fare il nostro Dio?•	
	 Ci chiede di fare la sua volontà.

Ma qual è la volontà di Dio?•	
	 Dio vuole che ci impegnamo 
	 a costruire il suo regno 
	 imparando a fare il bene 
	 e a rifiutare il male e il peccato.

Carissimi amici, per riuscire a costruire 
il regno di Dio, regno di giustizia, 
regno di pace, regno di fraternità, 
insieme ai vostri genitori, 
pregate ogni giorno con le parole di Gesù. 
Pregate con la preghiera del “Padre nostro” 
e capirete presto che davvero Dio è padre, 
un padre buono che non abbandona i suoi figli, 
un padre che perdona e che ama.

Il sacerdote consegna la preghiera del Padre nostro.

E ora, insieme, davanti alla comunità, 
recitate la preghiera che Gesù ci ha insegnato. 
Noi ascolteremo le vostre parole 
e ad esse uniremo tutte le nostre preghiere. 

Padre nostro che sei nei cieli, 
sia santificato il tuo nome; 	  
venga il tuo regno; 
sia fatta la tua volontà, 
come in cielo così in terra.
Dacci oggi il nostro pane quotidiano,
e rimetti a noi i nostri debiti 
come noi li rimettiamo ai nostri debitori,
e non ci indurre in tentazione, 
ma liberaci dal male


